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Punti chiave 
 
La ReMO COST Action è una rete composta da rappresentanti della comunità di ricerca a tutti i livelli 

che si propone di affrontare il tema della salute mentale e del benessere all’interno del mondo 

accademico. La prevalenza di problemi di salute mentale tra i ricercatori è elevata, come evidenziato sia 

nella letteratura scientifica, sia nelle politiche dell’UE1 e globali2. Per affrontare questa situazione occorre 

un’azione sistemica a diversi livelli: macro, meso e micro. In particolare, la rete ReMO si prefigge di 

creare ambienti istituzionali che promuovano la salute mentale e il benessere, riducano lo stigma verso 

la salute mentale e responsabilizzino i ricercatori sulla tematica del benessere sul lavoro.  

Le principali raccomandazioni di questo manifesto sono riassunte di seguito: 
 

1. Macro-livello: instaurare un dialogo continuo tra tutte le parti interessate; raccogliere dati in 

maniera sistematica e strutturata per l’elaborazione di politiche basate su dati concreti; diffondere  

conoscenze e strumenti all'avanguardia per la salute mentale; rivedere il sistema accademico di 

promozione e ricompensa della prestazione lavorativa. 

2. Meso-livello: riconoscere i problemi di salute mentale e di benessere; condividere le migliori 

pratiche tra istituzioni; sviluppare una valutazione delle prestazioni di ricerca che sia equa e 

personalizzata; affrontare il tema del benessere nella professionalizzazione dei dottorandi e del 

personale; sostenere iniziative di cambiamento a livello organizzativo. 

3. Micro-livello: sostenere iniziative di base; intraprendere azioni di supporto tra pari (peer-to-peer); 

promuovere un approccio alla formazione e alla gestione della carriera centrato sulla persona; 

raccogliere testimonianze aneddotiche. 
 

ReMO realizzerà tutto questo i) istituendo un forum di discussione globale; ii) creando un centro di 

raccolta di documenti e testimonianze (Evidence Hub) ad accesso aperto; e iii) avviando un programma 

di ambasciatori del benessere dei ricercatori. 

 

 
Crisi della salute mentale e del benessere nella ricerca 

 
Nell'ultimo decennio, istituzioni come l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro (OIL) e la Commissione Europea (CE) hanno sollecitato sempre più spesso 

governi e organizzazioni ad includere la salute mentale e il benessere3 tra le loro priorità principali. 

Confrontando diversi gruppi professionali, si è evidenziato che l’incidenza di disturbi psichici comuni è 

più elevata tra il personale accademico e gli studenti post-laurea (32% e il 42%) che nella popolazione 

generale (19%)4. 
 

Garantire il benessere e la salute mentale in contesto accademico richiede qualcosa di più della 

semplice gestione delle condizioni di lavoro stressanti e della forte competitività a cui i ricercatori fanno 

fronte. In particolare, sono i climi e ambienti professionali tossici e alcune specifiche condizioni di lavoro 

ad incidere negativamente sul benessere mentale dei singoli accademici5.  
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Inoltre, le condizioni di lavoro, la mobilità forzata e la scarsità di contratti a tempo indeterminato hanno 

un notevole impatto sull'esperienza lavorativa dei ricercatori6. Queste difficoltà possono essere 

esacerbate dalla mancanza di finanziamenti e del riconoscimento contrattuale del lavoro dei dottorandi, 

così come dalla precarietà delle carriere di ricerca7
. Inoltre, rimane tuttora poco chiaro quali siano le 

pratiche più efficaci in tema di promozione della salute mentale. A questo si aggiungono, infine, 

opportunità limitate  per la condivisione di iniziative e conoscenze. 

 

Nel tentativo di far fronte a questa situazione, i 234 membri (rappresentanti 34 paesi europei) della 

COST Action8 del Researcher Mental Health Observatory (ReMO, Osservatorio sulla Salute Mentale dei 

Ricercatori) chiedono di agire e attivarsi per affrontare questi problemi. La rete della ReMO COST Action 

è una delle prime iniziative europee coordinate e basate su dati empirici dedicate ai problemi della salute 

mentale e del benessere nel mondo accademico. In particolare, si focalizza sulla comprensione di come 

(a) caratterizzare e migliorare la salute mentale e il benessere nella ricerca; (b) misurare l’impatto della 

salute mentale e del benessere sul personale accademico; e (c) condividere in modo efficace pratiche 

basate sull’evidenza e costruire così una Comunità di Pratica che operi in maniera coordinata al servizio 

delle comunità di ricerca. 

 

In questa dichiarazione pubblica, chiediamo azioni esplicite a livello dell’ecosistema di ricerca (macro-

livello), del contesto istituzionale (meso-livello), dell’individuo e delle piccole comunità (micro-livello). È 

necessario  individuare come la salute mentale e il benessere possono essere nutriti e sostenuti in 

maniera ottimale, al fine di favorire ambienti di lavoro sani e rispettosi che consentano il raggiungimento 

di indicatori chiave di prestazione che, a loro volta,  facilitino il perseguimento del benessere e della 

salute mentale sia a livello individuale che collettivo. Le raccomandazioni indicate nel presente manifesto 

sono il risultato di ampie consultazioni avvenute tra i membri della COST Action nell’ambito di tre gruppi 

di lavoro focalizzati sui suddetti livelli. 

 
 

Appello per una trasformazione dell’ecosistema della ricerca a beneficio della 

salute mentale e del benessere 

L'ecosistema della ricerca è qui inteso come il livello decisionale delle politiche generali su cui si 

definisce il contesto operativo per gli istituti di ricerca e i ricercatori. Le pratiche attuali, come il 

finanziamento della ricerca, le condizioni di lavoro (inclusi i piani pensionistici e la previdenza sociale) e 

le leggi sull’immigrazione, gettano le basi per lo sfruttamento istituzionale dei ricercatori sin dall'inizio 

della loro carriera9. Anche nei sistemi di ricerca nazionali ben finanziati, la predominanza di 

finanziamenti basati su progetti a breve termine porta a un netto squilibrio tra posizioni a tempo 

determinato e posizioni permanenti10. Di conseguenza, soprattutto nelle fasi iniziali di carriera e del post-

dottorato, i ricercatori si trovano spesso su un percorso professionale molto stressante, che incide non 

solo sulla qualità del loro lavoro scientifico, ma anche sulla loro salute mentale11. Richiediamo perciò 

politiche che monitorino, migliorino e supportino il benessere e la salute mentale nell’ambiente di ricerca 
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non solo delineando metriche di successo e di qualità più comprensive, ma anche sostenendo l’equilibrio 

tra lavoro e vita privata, l’inclusione e carriere sostenibili a misura di famiglia. Per raggiungere questo 

obiettivo, è necessario incoraggiare e incentivare coloro che operano a livello sistemico12 a promuovere 

sistematicamente la salute mentale e il benessere dei ricercatori, nei seguenti modi: 

1. Creando una piattaforma inclusiva che promuova il dialogo continuo tra le parti interessate, sia 

all'interno che tra paesi e ambienti di ricerca. 

2. Mettendo in discussione, monitorando e offrendo raccomandazioni sulle situazioni e le priorità 

nazionali attraverso la raccolta sistematica e strutturata di dati sul benessere e sulle 

condizioni di lavoro dei ricercatori. 

3. Mantenendo un Centro di raccolta di documenti e testimonianze ad accesso aperto 

(Evidence Hub) per raccogliere e diffondere prove e strumenti all’avanguardia che supportino 

processi decisionali a tutti i livelli. 

4. Rivedendo non solo il sistema accademico di misurazione e valutazione della prestazione, 

ma anche i criteri con cui le istituzioni stesse sono accreditate e incentivate, per rispettare 

l’esigenza dei ricercatori di cautelare la loro salute mentale e benessere. 

5. Sviluppando strategie affinché  i finanziamenti per la ricerca a livello nazionale e comunitario  

vengano spesi in modo più sostenibile e possano quindi portare a migliori prospettive di 

carriera all’interno e all’esterno del mondo accademico. 

 

 

 La promozione e il sostegno della salute mentale e del benessere come parte di un 

piano strategico: un appello al cambiamento a livello istituzionale 

È fondamentale che gli attori istituzionali si occupino del benessere mentale nel mondo della ricerca, 

riducano lo stigma ad esso associato e lavorino per creare un contesto condiviso e riconosciuto che sia 

di supporto ai membri del personale13. La condivisione degli apprendimenti a livello istituzionale 

potrebbe infatti aiutare le istituzioni stesse non solo a riconoscere, ma anche ad affrontare le sfide 

idiosincratiche al loro interno. Questo appello al cambiamento istituzionale può essere sviluppato nei 

seguenti modi: 

1. Le istituzioni devono assumersi la responsabilità del proprio impatto sul benessere dei 

propri dipendenti. Ciò include il riconoscimento dei problemi e dei sintomi della salute mentale 

tra i membri del personale e il supporto proattivo delle iniziative e degli interventi di 

cambiamento14. 

2. Creando e condividendo una serie di pratiche istituzionali basate sull’evidenza che 

supportino il benessere dei ricercatori e affrontino l’impatto delle condizioni di lavoro sulla salute 

mentale e sul benessere. Particolare attenzione deve essere prestata all'incoraggiamento di 

iniziative dal basso verso l'alto e alla nomina di un responsabile del benessere mentale di alto 

livello con risorse adeguate e un mandato definito. 

3. Sviluppando protocolli di valutazione delle prestazioni di ricerca equi e personalizzati, 

riconoscendo che nessuno standard di valutazione può rendere giustizia all’insieme dei contributi 

individuali all’organizzazione. Ciò include che i singoli ricercatori ricevano elogi e riconoscimenti 

per il loro lavoro, anche quando non formalmente riconosciuto nei sistemi di valutazione15. 

4. Ampliando la professionalizzazione dei dottorandi e la formazione del personale 

accademico con contenuti relativi al benessere psichico, in particolare per quanto riguarda le 

relazioni e la comunicazione tra il supervisore e il supervisionato. I centri di supporto accademico 

devono inoltre promuovere attivamente e fornire servizi di supporto psicologico volti sia alla 
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prevenzione che al miglioramento della salute psichica16. 

 

 
Appello per la valorizzazione dei ricercatori 

Coloro che operano in  ambienti di ricerca locali, e non solo, dovrebbero sviluppare e promuovere un 

clima di ricerca sano che sostenga l’impiegabilità dei ricercatori e la loro integrazione a lungo termine nei 

luoghi di lavoro17. Inoltre, è essenziale che i comportamenti che danneggiano la salute mentale (come lo 

sfruttamento e il bullismo accademico) vengano prontamente identificati, affrontati e eliminati18. Pertanto, 

riteniamo fondamentale l’adozione di azioni multidimensionali specifiche nei luoghi di lavoro e volte ad 

aumentare la consapevolezza dell’importanza della salute e del benessere mentale, emotivo e 

psicologico dei ricercatori e in generale. Queste sono le condizioni in cui un ricercatore può lavorare in 

modo produttivo e fruttuoso e apportare contributi alla propria comunità di ricerca e alla società. Per fare 

in modo che ciò accada, è necessario: 

1. Aumentare la consapevolezza dell’importanza del benessere mentale a livello individuale, 

sottolineando la necessità di un approccio democratico e positivo alla salute psichica. Ciò include 

la creazione di strumenti e spazi “bottom-up”* per parlare, discutere e/o segnalare problemi, 

creando così ambienti sicuri per una comunicazione aperta tra le parti interessate: investigatori 

principali, ricercatori e dirigenti. 

2. Sostenere attività individuali incentrate sulla salute mentale, come chiedere aiuto ai colleghi o 

intraprendere azioni di prevenzione. A questo proposito, è necessario promuovere iniziative 

“bottom-up”, ad esempio il mentoring peer-to-peer19 e gruppi di supporto/discussione, che 

possono fungere da strumento scalabile per formare reti di supporto e, al tempo stesso, 

promuovere un approccio basato sull’ inclusione e il comportamento etico. 

3. Riformare l’approccio alla formazione e alla gestione della carriera rendendolo più centrato 

sulla persona e basato sull’evidenza empirica, includendo contenuti su comunicazione e 

feedback, organizzazione del lavoro accademico, strategie per la gestione dei gruppi di ricerca e 

per l’autogestione. 

4. Promuovere la professionalizzazione della supervisione20. Ciò include lo sviluppo di 

competenze e modelli per la supervisione21 e il riconoscimento di “servizi accademici” – come le 

procedure di inserimento, il tutoraggio e l’attenzione al benessere mentale – come parte del 

rendimento accademico. 

 

 

 

La rete ReMO si mobilita 
 

La comunità ReMO ha deciso di andare oltre la solidarietà e il sostegno alle vittime di ambienti di ricerca 

tossici e nocivi. Attraverso la formazione di un osservatorio globale, vogliamo influenzare e convincere i 

principali attori all’interno del mondo della ricerca a instaurare ambienti di ricerca più sani, inclusivi ed 

etici. Le nostre azioni si concentreranno sia sull’analisi e la promozione del benessere mentale in 

ambiente accademico, sia sulla condivisione di conoscenze e attività di formazione specifiche per 

individui e organizzazioni. Specificatamente, i nostri obiettivi sono i seguenti: 
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1. Creare un forum di discussione globale sul tema del benessere mentale. Grazie all’azione 

di membri provenienti da 34 paesi e attraverso workshops, conferenze, webinars ed eventi di 

networking con le parti interessate, abbiamo già iniziato a creare un collegamento tra i livelli di 

discussione locale e globale. 

2. Raccogliere l’evidenza empirica relativa al benessere dei ricercatori in un Evidence Hub, 

un centro di raccolta di documenti e testimonianze ad accesso aperto basato sulla 

letteratura scientifica e la valutazione di risorse esistenti (strumenti, materiali di formazione, ecc.). 

Inoltre, ReMO sta lavorando per generare ulteriori prove d’efficacia mediante una raccolta 

sistematica di dati sul benessere dei ricercatori, in tutti i paesi e le istituzioni rappresentate 

all’interno e all’esterno della rete ReMO. 

3. Avviare il Programma di Ambasciatori del Benessere dei Ricercatori per garantire il 

trasferimento a livello locale di idee e pratiche di intervento nei diversi ambienti di ricerca. Questo 

programma di “formazione per formatori” sarà aperto ai membri attuali e futuri di ReMO e 

affronterà l’importanza della salute mentale e del benessere nella ricerca, linee guida per la 

discussione di questioni relative al benessere tenendo conto del contesto specifico, la necessità 

di ridurre lo stigma legato alla salute mentale, strategie per  nutrire e sostenere il benessere e la 

salute mentale nella propria organizzazione o gruppo di ricerca. 

 

 
Come sostenere questo Manifesto? 

ReMO è una comunità globale e aperta composta da individui e organizzazioni attivi nel campo della 

ricerca. Chiunque desideri sostenere le attività descritte in questo Manifesto, puo: 

- Condividere il Manifesto con colleghi, amministratori e responsabili delle politiche di ricerca nel 
proprio paese 

- Firmare la Petizione a sostegno del Manifesto della Salute Mentale dei ricercatori 

- Contattare i membri del CdA di ReMO nel proprio paese e partecipare alle attività a livello 

nazionale 

- Contattare il Responsabile della gestione di ReMO per partecipare alla ReMO COST Action 

- Candidarsi per il prossimo Programma di Ambasciatori del Benessere dei Ricercatori 
 

Chi siamo 

La ReMO COST Action si concentra sul benessere e la salute mentale all'interno del mondo 

accademico, un tema di importanza strategica per lo spazio europeo della ricerca. La rete ReMO, 

composta da accademici, professionisti, responsabili delle politiche e consulenti per istituti di istruzione 

superiore, è uno spazio internazionale di conoscenze e pratiche scientifiche sulla salute mentale e il 

benessere dei ricercatori. ReMO offre una prospettiva interdisciplinare, multilivello e interculturale unica 

e necessaria sul problema. Insieme, i membri di ReMO si impegnano a sviluppare programmi d’azione 

efficaci e mirati ad aumentare il benessere negli ambienti di ricerca basandosi sulle evidenze che 

emergono dal proprio centro di raccolta di documenti e testimonianze, la letteratura scientifica e i dati 

empirici. I membri di ReMO si impegnano ad attivarsi come ambasciatori locali e ad affrontare la 

situazione nei loro paesi. Maggiori informazioni sulla nostra rete, comprese le attività in corso e le 

istruzioni per aderire a queste iniziative sono disponibili all’indirizzo http://remo-network.eu/. 
 

 
Riconoscimenti 

Questo lavoro è stato svolto nell’ambito della COST Action CA19117 – “Researcher Mental Health” 
(Salute mentale dei ricercatori). 
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